
IL PELLEGRINO U. PastORaLE v. dEL RIsO 15-22  maRzO 2020 
 

Domenica 15 marzo, dalle ore 9 alle ore 17, sarà esposto il SS. Sacramento nella chiesa 
parrocchiale di Oneta e dell’oratorio a Gorno.  

Si invita a pregare da casa in questo tempo e a pregare in adorazione pensando che il 
Ss. Sacramento è presente ed esposto nelle chiese delle nostre comunità. 

 

I sacerdoti continuano a celebrare quotidianamente l’Eucarestia senza la partecipazione del 
popolo ma per il popolo (in particolare per gli ammalati e coloro che li assistono).   Le intenzioni 
date per questo periodo verranno spostare più avanti (a meno che si voglia far celebrare con l’intenzione già 
richiesta avvisando i sacerdoti)                  Cell. Don Federico 3403700946     Cell. Padre angelo 3386175370 

 
Preghiera nel tempo della prova 

 

Rimani con noi, Signore 

Mane nobiscum, Domine! Come i due 
discepoli del Vangelo, ti imploriamo, 
Signore Gesù: rimani con noi! 

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre 
strade e conoscitore del nostro cuore, non 
lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza, perdona i 
nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene.  

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. Benedici i 
sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l’umanità.  

Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”: dacci il gusto di una vita piena, che ci 
faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre al 
traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen. 

 (San Giovanni Paolo II, Papa)  

Per la preghiera a Gesù Eucaristica 

Sia lodato e ringraziato, ogni momento. 
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
Adoriamo, o Cristo, il tuo corpo glorioso, 
nato dalla Vergine Maria; per noi hai voluto 
soffrire, 
per noi ti sei fatto vittima sulla croce 
e dal tuo fianco squarciato  
hai versato l' acqua e il sangue del nostro riscatto. 
Sii nostro conforto nell' ultimo passaggio 
e accoglici benigno nella casa del Padre: 
o Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù, figlio di Maria. 
Credo Signore Gesù di essere alla tua presenza. 
Aumenta la mia fede. 

Credo Signore Gesù che tu mi parli nel silenzio. 
Apri il mio cuore all' ascolto e alla contemplazione. 
Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la 
tua Parola. 
Aiutami a conformare la mia vita alle sue esigenze. 
Credo Signore Gesù che tu mi vedi 
e apri il mio cuore alle necessità dei fratelli. 
Insegnami a pregare per gli altri in questo tempo di 
prova. Amen.                     
 
O Dio nascosto, 
ti adoro presente in questi segni: 
a te il mio cuore si affida e godo nel contemplarti. 
Non ti vedo né ti sento ma la tua parola mi convince: 
credo quanto hai detto, o Figlio di Dio,     
nulla è per me più certo. 
O viva memoria della morte del Signore,    (continua ->) 



Pane vivo che dai vita, fa' che il mio spirito  
gusti la tua dolcezza. 
Sulla croce non appariva che eri Dio, 
qui non si vede che sei uomo: te, Dio e uomo io 
prego 
come il ladro pentito sulla croce. 
Non vedo le tue piaghe come Tommaso incredulo, 
ma con lui ti proclamo "Dio mio":  
fa' che creda sempre più, ti ami e speri in te. 

Come il pellicano, Signore Gesù, 
ci nutri col tuo sangue: 
solo una goccia può bastare a salvare il mondo 
intero. 
Ora ti contemplo nel mistero della fede, 
ma desidero tanto contemplarti a viso aperto 
nella tua gloria senza fine. 
 

S. TOMMASO D'AQUINO 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2020  III parte 
 «Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con 

Dio»    (2Cor 5,20) 

3. L’appassionata volontà di Dio di dialogare con i suoi figli 

Il fatto che il Signore ci offra ancora una volta un tempo favorevole alla 
nostra conversione non dobbiamo mai darlo per scontato. Questa nuova 
opportunità dovrebbe suscitare in noi un senso di riconoscenza e 
scuoterci dal nostro torpore. Malgrado la presenza, talvolta anche 
drammatica, del male nella nostra vita, come in quella della 
Chiesa e del mondo, questo spazio offerto al cambiamento di 
rotta esprime la tenace volontà di Dio di non interrompere il 
dialogo di salvezza con noi. In Gesù crocifisso, che «Dio fece 
peccato in nostro favore» (2Cor 5,21), questa volontà è arrivata 
al punto di far ricadere sul suo Figlio tutti i nostri peccati, fino a 
“mettere Dio contro Dio”, come disse Papa Benedetto XVI (cfr Enc. 
Deus caritas est, 12). Dio infatti ama anche i suoi nemici (cfr Mt 
5,43-48).  

Il dialogo che Dio vuole stabilire con ogni uomo, mediante il Mistero pasquale del suo Figlio, non è come 
quello attribuito agli abitanti di Atene, i quali «non avevano passatempo più gradito che parlare o ascoltare 
le ultime novità» (At 17,21). Questo tipo di chiacchiericcio, dettato da vuota e superficiale curiosità, 
caratterizza la mondanità di tutti i tempi, e ai nostri giorni può insinuarsi anche in un uso fuorviante dei 
mezzi di comunicazione.  
 

 

La mancanza della celebrazione eucaristica comunitaria deve portarci a riscoprire momenti di preghiera in famiglia – 
genitori e figli insieme –, la meditazione della Parola di Dio di ogni giorno, gesti di carità e rinvigorire affetti e 
relazioni che la vita quotidiana di solito rende meno intensi.                                 Dal messaggio dei vescovi lombardi 

 

Iniziative di preghiera e di riflessione con il Vescovo 
trasmesse da BERGAMO TV: 

 VIA CRUCIS SETTIMANALE il venerdì alle ore 15.00. 
 RIFLESSIONE SUL VENERDÌ DI QUARESIMA il 
venerdì alle ore 20.00 e 22.45 
 CATECHESI SETTIMANALE il sabato alle ore 20.00. 
 LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA la domenica alle 
10.30. 


